IMPARIAMO SEMPRE PIÙ DA TE O MARIA COME ESSERE CHIESA
Quaresima - tempo della grazia di Dio

Recitiamo Insieme: 
Ricevi Signore le nostre paure e trasformale in fiducia. Ricevi la nostra sofferenza e trasformala in crescita. Ricevi il nostro slancio e trasformalo in adorazione. 
Ricevi le nostre crisi e trasformale in maturità. 
Ricevi le nostre lacrime e trasformale in preghiera. 
Ricevi la nostra rabbia e trasformala in intimità. 
Ricevi il nostro scoraggiamento e trasformalo in fede. Ricevi la nostra solitudine e trasformala in contemplazione. 
Ricevi le nostre amarezze e trasformale in calma inferiore. 
Ricevi le nostre attese e trasformale in speranza. 
Ricevi la nostra morte e trasformala in Resurrezione (Preghiera di un Anonimo)

Canto – Vieni spirito di CRISTO 

Vieni, vieni Spirito d'Amore 

ad insegnare le cose di Dio. 

Vieni, vieni Spirito di pace 

a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

Noi ti invochiamo Spirito di Cristo vieni Tu dentro di noi

cambia i nostri occhi fa che noi vediamo 

la bontà di Dio per noi. 

Vieni o Spirito, dai quattro venti, 

e soffia su chi non ha vita. 

Vieni, o Spirito, e soffia su di noi, 

perché anche noi riviviamo. 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 

insegnaci a lodare Iddio. 

Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 

insegnaci Tu l'unità.

1) La grazia di Dio Padre potrà colmare la nostra anima in questa Quaresima se noi non chiudiamo le porte del cuore.
Dobbiamo sentire dentro di noi il desiderio, la disposizione per trasformarci veramente. 
Non possiamo considerare la Quaresima come un periodo qualsiasi, una ripetizione ciclica dell'anno liturgico. 
E' un momento unico, Gesù passa accanto a noi e attende da noi oggi, ora, un rinnovamento profondo. 
Si sente di nuovo il richiamo del Buon Pastore, la sua voce affettuosa che ci chiama per nome, a uno a uno, con l'appellativo familiare con cui ci chiamano le persone che ci amano. 
La tenerezza di Gesù è inesprimibile. 
Se ci diamo a Lui come Lui vuole, il Suo Amore si manifesterà nei nostri gesti quotidiani, in casa, al lavoro, in compagnia, ecc.;
Canto – LE MANI ALZATE
Le mani alzate verso Te Signor, 
per offrirTi il mondo. 
Le mani alzate verso Te, Signor, 
gioia è in me nel profondo. 
Guardaci Tu, Signore siamo tuoi. 
Piccoli siam davanti a Te. 
Come ruscelli siamo d'acqua limpida, 
semplici e puri innanzi a Te. 
2) In questa Quaresima non possiamo dimenticarci che voler essere servitori di Dio non è facile. 
San Paolo spesso nelle lettere che scrive ai fratelli delle comunità che ha fondato ricorda che al cristiano non è riservata una via privilegiata, ma come il Cristo deve vivere la prova della Croce e della sofferenza per giungere poi la Risurrezione. 
Ogni persona che mette Gesù Cristo al centro della propria vita deve vivere il quotidiano con purezza, sapienza, pazienza, benevolenza, spirito di santità, amore sincero, con parole di verità. 
Nei momenti più diversi della vita, in tutte le situazioni dobbiamo comportarci come servitori di Dio, sapendo che il Signore è con noi, e noi siamo suoi figli.
Se ci abbandoniamo al Signore riusciremo a vivere la nostra vocazione, quella dei cristiani comuni, di coloro che vivono in mezzo al mondo condividendo con le altre persone, affanni, fatiche e gioie. 
Tutto questo è un cammino divino. 
Ciò che il Signore ci chiede è di agire, in ogni momento, come suoi figli e servitori.

Canto: NIENTE TI TURBI
Niente ti turbi, niente ti spaventi, 
chi ha Dio niente gli manca. 
Niente ti turbi, niente ti spaventi solo Dio basta.

3) La Quaresima è un tempo in cui ci riconosciamo peccatori, pieni di miserie, bisognosi di purificazione, però c'è posto anche per la gioia, perché la Quaresima è anche tempo di fortezza e di fiducia. Dobbiamo sentirci pieni di coraggio, perché la grazia del Signore non può mancare: Dio sarà sempre accanto a noi nella silenziosa presenza di Maria Santissima, Lei sarà la nostra compagna di viaggio, la nostra prudente consigliera lungo la via, la collaboratrice in tutte le nostre imprese. 
Lei ci prenderà per mano, affinché i nostri piedi non inciampino nei sassi. "Eccomi" dice Maria, "Sono la serva del Signore". 
Quanti "eccomi" sbagliati pronunciamo ogni giorno, pronti, prontissimi a servire il mondo, ma non Dio Padre. Chiediamo a Maria di aiutarci nel ricercare la Parola di Dio, chiediamoLe il suo aiuto materno per pronunciare il nostro sincero "eccomi".
Canto 

Maria tu sei la vita per me, sei la speranza, 
la gioia, l'amore, tutto sei. 

Maria tu sai quello che vuoi, 
sai con che forza d'amore in cielo, mi porterai. 

Maria ti do il mio cuore per sempre, 

se vuoi, tu dammi l'amore che non passa mai. 

Rimani con me e andiamo nel mondo insieme, 

la tua presenza sarà goccia di Paradiso per l'umanità. 

Maria con Te per sempre vivrò, 

in ogni momento giocando, cantando, ti amerò. 

Seguendo i tuoi passi con Te io avrò la luce 

che illumina i giorni e le notti dell'anima. 

4) Maria Santissima, ci accompagna ad abbandonarci all'ascolto della Parola di Dio. 
A questo proposito Don Tonino Bello ha scritto: " Santa Maria, serva della Parola, serva a tal punto che, oltre ad ascoltarla e custodirla, l'hai accolta incarnata nel Cristo, aiutaci a mettere Gesù al centro della nostra vita. 
Dacci una mano, perché sappiamo essergli fedele fino in fondo. 
Donaci la beatitudine di quei servi che Egli, tornando nel cuore della notte trova ancora svegli. 
Fa che il Vangelo diventi la norma ispiratrice di ogni nostra scelta quotidiana. 
Rendici capaci di obbedienza gaudiosa. 
Apri il nostro cuore alla sofferenza dei fratelli. 
E perché possiamo essere pronti e intuirne le necessità, donaci occhi gonfi di tenerezza e di speranza".
Canto: MAGNIFICAT 

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome:  

di generazione in generazione la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

5) Padre Kolbe si è sempre affidato a Dio, attraverso la consacrazione all'Immacolata. 
Così scrive: "Impenetrabili sono le mirabili vie della Divina provvidenza e la Sua azione nelle anime per mezzo dell'Immacolata. 
Ella entra in un'anima mediante un'ispirazione interiore oppure servendosi dell'ambiente. Ma allorché riesce ad entrarvi oppure se capita che le porte dell'anima si socchiudano almeno per un poco, allora Ella penetra all'interno di essa, la purifica dai peccati e dai difetti l'adorna di virtù e la conduce ad un amore ardente. 
Diamoci da fare per introdurre l'Immacolata in questi cuori, afriche Ella vi porti la vera felicità di Dio".
Canto: 
Tu sei la prima stella del mattino. 
Tu sei la nostra grande nostalgia. 
Tu sei il cielo chiaro dopo la paura, 
dopo la paura d'esserci perduti 
e tornerà la vita in questo mare. 
Soffierà, soffierà il vento forte della vita, 
soffierà sulle vele e le gonfierà di Te! 
Soffierà, soffierà il vento forte della vita, 
soffierà sulle vele e le gonfierà di Te!.

Recitiamo Insieme:
Rallegrati Benedetta Vergine senza macchia, 
Tu vaso puro, 
Tu gloria del mondo, 
Tu luce intramontabile, 
Tu bastone della fede, 
Tu sostegno dei Santi, 
Prega per noi il Tuo figlio Gesù nostro redentore, perché abbia pietà di noi e sia misericordioso, 
e attraverso la Sua grazia ci siano perdonati i peccati per sempre.
Amen

Canto: SANTA MARIA DEL CAMMINO

Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai; 
Santa Maria del cammino sempre sarà con te 
Vieni o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù, 

cammineremo insieme a Te verso la libertà. 

Quando qualcuno ti dice: "Nulla mai cambierà", 
lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità! 
Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va,
offri per primo la mano a chi è vicino a te.
Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar 
tu vai tracciando un cammino: un altro ti seguirà. 
